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Comune di Rosolini

Provincia Regionale di Siracusa

---------------------------

Oggetto:   Relazione di “fine mandato” del Sindaco Avv. Antonino Savarino ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 6.9.2011, n. 149, per il quinquennio 2008-2012.
La presente relazione di “fine mandato” attiene all’attività amministrativa e contabile dell’Amministrazione comunale eletta con le consultazioni del 2008 e che vedrà il suo termine con le prossime elezioni amministrative in programma il 26 e 27 maggio 2013 e mette in evidenza, quindi, i risultati e gli aspetti più significativi degli esercizi finanziari dal 2008 al 2012.

La relazione è stata redatta tenendo conto delle principali attività normative e amministrative svolte durante il quinquennio, così come disciplinate dal comma 4 dell’art. 4 del D.Lgs. 149/2011, il quale prevede la descrizione dei seguenti aspetti:

a)   sistema dei controlli interni ed esiti di tali controlli;

b)  eventuali rilievi effettuati dalla Corte dei Conti;

c)   azioni intraprese dall’ente per assicurare il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e lo stato di attuazione dei programmi stessi;

d)  situazione finanziaria e patrimoniale dell’ente con riferimenti alla gestione delle società partecipate o controllate;

e)   azioni intraprese per il contenimento della spesa con l’indicazione della qualità e quantità dei servizi resi;

g) quantificazione della misura dell’indebitamento complessivo del Comune.

Il comma 5 del medesimo art.4 stabilisce altresì, che con atto di natura regolamentare da adottare entro il 3 gennaio 2012, il Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e d’intesa con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali doveva adottare uno schema tipo della relazione; ad oggi tale schema tipo non è stato ancora adottato. Da ciò si può agevolmente dedurre che l’obbligo di cui alla normativa in parola, non fa capo alle amministrazioni in attuale scadenza di mandato, ma alle prossime giunte provinciali e comunali.

Tuttavia,  al fine di non sottrarsi ad un’attività che ha valenza anche di carattere etico (trasparenza dell’attività amministrativa), lo scrivente Sindaco ha deciso ugualmente di redigere la presente relazione sulla base dei criteri innanzi enunciati.

Vengono esposti, quindi, i seguenti aspetti più significativi nel rispetto dello spirito della norma di cui all’art. 4 del richiamato D.Lgs. n. 149/2011:
1.  Controlli interni.
L’Organismo più importante per il controllo interno all’Amministrazione è Il Collegio dei  Revisori dei  Conti. Nel  quinquennio si  sono  avvicendati due  Collegi diversi; il primo per il triennio 2008/2011 ed il secondo nominato nel 2012 tutt’ora in carica.

Il  Collegio  dei  Revisori  ha  proceduto  puntualmente  alla  verifica  degli  atti contabili dell’ente, nell’ambito delle attribuzioni stabilite dall’art. 239 del D.Lgs.n.

267/2000 e delle successive attribuzioni in materia di controllo della spese di personale e di redazione dei questionari sui bilanci e sui rendiconti per la più autorevole e referenziale verifica da parte della Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.

Ambedue i Collegi hanno provveduto alle verifiche ed ai controlli, esprimendo i richiesti pareri sui principali atti amministrativo-contabili svolgendo puntualmente l’attività di supporto al Consiglio comunale.

Di particolare interesse, inoltre, è stata l’attività di controllo sulla materia che riguarda il servizio del personale dipendente, con particolare riferimento alla regolarità della costituzione Fondo incentivante ed il successivo utilizzo nonché sulla riduzione della spesa di personale dal 2004 in poi.

Altro organo di controllo interno all’Amministrazione è il Nucleo di valutazione del personale, che ha svolto le funzioni di verifica del rispetto degli obiettivi programmatici da parte dei responsabili degli uffici e servizi comunali nell’ambito della Relazione programmatica e previsionale e del P.E.G.

Non è stato costituito invece un organismo esterno per il Controllo di gestione, che è stato svolto dal Responsabile del servizio finanziario, il quale nel referto annuale ha evidenziato le poste più significative riguardanti lo stato di attuazione dei programmi previsti con la relazione previsionale e programmatica.

Nell’ambito dei tre controlli interni sopra descritti, non vi sono stati rilievi o segnalazioni negative all’attività amministrativo-contabile, ma i pareri e le valutazioni sono state sempre positivi sia pure accompagnati, talvolta, da richiami e suggerimenti sia agli Organi amministrativi (Consiglio e Giunta) e sia ai responsabili degli uffici e servizi.

2.  Corte dei Conti.

Sulla base della normativa di alla Legge n.266/2005, la Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti di Palermo, ha svolto la sua attività prendendo a riferimento gli  atti  inviati direttamente dal  Comune in  materia di  contabilità e  di  debiti fuori bilancio. Si è servita inoltre delle dettagliate informazioni riportate nei questionari sui bilanci  e  sui  rendiconti  redatti  dal  Collegio  dei  Revisori.  Ha  preso  infine  in considerazioni le eventuali segnalazioni da parte delle Direzioni competenti del Ministero dell’Interno e del Ministero dell’Economia.

Nell’arco del quinquennio la Sezione ha emesso una pronuncia relativa al rendiconto di gestione 2010 contenente rilievi per irregolarità riscontrate nell’attività amministrativa. Detta pronuncia evidenziava il ritardo nell’approvazione dello stesso rendiconto di gestione 2010; la sussistenza di residui attivi di nuova formazione, residui attivi totali, residui passivi ed esistenza di un rilevante ammontare di anticipazioni di tesoreria non rimborsate al 31.12.2010; la presenza di debiti fuori bilancio già riconosciuti, in corso di riconoscimento e di passività potenziali in grado di pregiudicare negli esercizi successivi gli equilibri di bilancio; la mancanza di un’attività di riscossione in relazione agli importi accertati a titolo di recupero dell’evasione tributaria; l’irregolare utilizzo dei capitoli afferenti ai servizi conto terzi e la mancata adozione della deliberazione di ricognizione degli organismi partecipati di cui all’art. 3 comma 27 della legge 244/2007 e la carenza di informazioni contabili sulle partecipate.L’Ente ha preso atto della pronuncia della Corte dei Conti  ed in data 28.12.2012 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 65  ha provveduto alla ricognizione delle società esistenti a cui questo Ente partecipa, autorizzando il mantenimento delle attuali partecipate. Relativamente alle altre criticità in data 21.12.2012 il Responsabile dei Servizi Finanziari ha predisposto una proposta di deliberazione da sottoporre al civico consesso avente ad oggetto:” Presa d’atto della deliberazione n.288/2012/PRSP della Corte dei Conti-Sezione di Controllo per la regione Siciliana. Misure correttive adottate e/o da adottare” specificando che l’Ente alcune misure correttive così come proposte dalla stessa Corte le ha già messe in atto.
3.  Azioni intraprese per il rispetto dei saldi finanziari.

Il  quinquennio  2008/2012  è  stato  caratterizzato  da  due  fattori  che   hanno influenzato negativamente l’Attività amministrativa degli enti locali e delle amministrazioni comunali in particolare.
Il primo fattore ha limitato notevolmente la politica degli investimenti, in quanto la rigidità del Patto di stabilità interno, ha impedito alle Amministrazioni comunali di attivare iniziative poderose nel campo delle infrastrutture; infatti le regole  del Patto non hanno consentito, di fatto, l’utilizzo degli avanzi di amministrazione e tanto meno l’assunzione di prestiti per il finanziamento di spese in c/capitale, pena il mancato rispetto del Patto con pesanti sanzioni a carico dei Comuni non virtuosi.

Il secondo fattore, conseguenza diretta della crisi finanziaria dell’U.E. evidenziata nel 2008 e aggravatasi dal 2009 in poi, ha determinato la riduzione dei trasferimenti statali alle autonomie locali, costringendo le Amministrazioni ad adottare drastici provvedimenti di contenimento di tutte le spese, comprese quelle per i servizi più importanti quali i servizi socio-assistenziali, i servizi scolastici, il sostegno alle attività culturali.

In questa difficile situazione l’Amministrazione ha comunque adottato provvedimenti ed iniziative per una sempre più oculata gestione delle ridotte risorse disponibili; infatti con le economie derivanti dalla riduzione delle spese per gli organi istituzionali, delle spese di rappresentanza, delle spese per il funzionamento degli uffici nonchè della spesa di personale, dovuta alla mancata copertura dei posti per il personale collocato a riposo, è stato possibile coprire i costi di alcuni servizi in favore degli anziani e dei portatori di handicap, al fine di garantire un livello adeguato delle prestazioni. Analogamente si è proceduto per i servizi scolastici, laddove sono stati garantiti buoni livelli di tutti i servizi, aumentandone per alcuni la qualità e la quantità delle prestazioni.
4.  Situazione finanziaria e patrimoniale dell’ente 
La situazione finanziaria del Comune di Rosolini ha presentato alcune criticità nel 2007 in quanto in quel esercizio finanziario non fu rispettato il Patto di stabilità interno; mentre negli esercizi 2008/2009/2010/2011 il Patto di stabilità interno è stato sempre rispettato; relativamente alla situazione finanziaria si sottolinea quanto segue:
a)   i parametri ministeriali per i Comuni strutturalmente deficitari sono stati sempre negativi;

b)   L’Ente ha fatto ricorso sempre all’anticipazione di tesoreria ( tab.1);
c)
i
rendiconti
di
gestione
hanno
sempre
presentato
Avanzi
di

Amministrazione  (tab.2) ;.

d)   le   Entrate   tributarie   hanno   avuto   un   trend  in aumento dal 2008 al 2012    (tab.3); specialmente nel 2012 si registra un incremento di € 1.200.000,00 derivante dall’istituzione dell’I.M.U..
e)   i pagamenti a favore dei creditori sono stati eseguiti oltre i limiti di 30/60 giorni dalla data delle fatture relative a forniture e/o prestazioni di servizi a causa di mancanza di liquidità;
f)    l’indebitamento per mutui e prestiti è passato da € 11.335.050,13 del 2008 ad € 12.136.522,20;
g)   nel 2012 è stato estinto parzialmente un mutuo contratto nel 2009 con la Cassa Depositi e Prestiti per il riconoscimento e finanziamento di un debito fuori bilancio derivante da una sentenza per espropriazioni, già totalmente erogato ed estinto per un importo di € 125.000,00 circa. 
In merito alla situazione patrimoniale, si può affermare che vi à stato un miglioramento della situazione prendendo a riferimento l’esercizio 2008 e l’esercizio 2011 (ultimo rendiconto approvato);

infatti:

-
le Immobilizzazioni materiali (patrimonio immobiliare e mobiliare) sono passate da € 40.196.537,97 del 2008 ad € 44.161.296,46 del 2011;

-
l’Avanzo di amministrazione ha avuto un trend abbastanza stabile;

-
il totale dei debiti (residuo debito per prestiti + residui passivi) è variato da € 21.596.983,53 ad € 22.830.493,30;
-
il Patrimonio netto è passato da € 22.077.079,54 ad € 23.754.674,08;.

Per quanto riguarda infine le società partecipate o controllate, il Comune di Rosolini con deliberazione del Consiglio Comunale n.65 del 28.12.2012 ha effettuato la ricognizione delle società esistenti a cui questo Ente partecipa autorizzando il mantenimento delle attuali partecipate ai sensi della Legge n.244/2007 art.3,commi 28 e 29. Detto provvedimento è stato adottato quale atto consequenziale alla deliberazione della Corte dei Conti n.288/2012/PRSP.
Nel 2011 l’Ente ha definitivamente chiuso anticipatamente un’operazione di finanza derivata-contratto “IRS” che era stata formalizzata dalla precedente Amministrazione comunale nel 2003,modificata nel 2004 e nel 2007.Si fa rilevare che detta operazione nei vari esercizi finanziari ha comportato differenziali positivi per € 700.000,00 circa a fronte di differenziali negativi per € 90.000,00 circa.
5. Azioni intraprese per il contenimento delle spese correnti.

Come rileva dalla tab. 5), le spese correnti sono state tenute sotto controllo ed hanno sostanzialmente subito riduzioni in particolar modo dal 2010 al 2012 passando da € 13.902.115,77 ad € 12.077.221,99 .
L’Amministrazione comunale ha adottato i provvedimenti necessari per la riduzioni di alcune categorie di spesa, uniformandosi alle disposizioni legislative in materia di riduzione dei costi della politica, di riduzione delle spese di rappresentanza e di riduzione delle spese di personale.

6. Considerazioni conclusive
Nonostante le sensibili riduzioni dei trasferimenti statali e regionali che l’Ente ha subito nel quinquennio preso in esame, l’Amministrazione ha posto in essere una serie di attività che hanno comunque consentito all’Ente medesimo di portare avanti programmi di investimenti pubblici, attingendo anche alle risorse regionali.

La presente relazione verrà inviata agli organi competenti di cui al Dlgs 149/2011 e sarà pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Rosolini, secondo le prescrizioni previste dal citato decreto legislativo.
Dalla residenza Municipale, 13/02/2013
Il Sindaco

     Avv. Antonino Savarino

	TABELLA 1)
	ANT.CASSA

	
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	

	
	€
2.575.470,36

	€         3.429.063,39

	€
    3.166.626,12
	€           3.283.882,44
	€    3.149.150,56
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	TABELLA 2)
	AVANZOI AMMINISTRAZIONE

	
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	

	
	€
382.252,74
	€
355.128,48
	€
  305.754,09
	€        409.725,50
	€
821.601,26
	*

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	TABELLA 3)
	ENTRATE TRIBUTARIE

	
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	*

	
	€ 3.336.944,95

	€ 3.358.886,85

	€ 3.637.084,72

	€  3.751.750,11
	€ 4.946.184,71
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	TABELLA 5)
	SPESE CORRENTI

	
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	*

	
	€ 13.794.061,44

	€    13.844.494,50

	€
13.902.115,77
	€ 13.166.960,70 
	€ 12.077.221,99
12.077.221,99
	

	PERSONALE
	€ 5.987.816,7

5.987.816,75
	  €       6.059.121,37
	€6.052..565,45 66.0526.052.565,45
	€5.814.054,91
	€5.613.067,76
	

	DIPENDENTI
	221
	217
	213
	206
	206
	

	INCIDENZA
	43,40%
	43,76%
	43,53%
	44,15%
	46,47%
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	TABELLA 4)
	INDEBITAMENTO TOTALE

	
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	*

	
	€
11.335.050,13
	€ 11.529.276,54
	€12.898.860,52 12121212.898.860,521.357,65   
	€ 13.022.470,35
	€12.284.005,02

	


· Dati provvisori 
	
	Il Sindaco
( Avv. Antonino Savarino )
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